
L'arcivescovo di Torino. padre Mi-
chele Pellegrino. l'l I novembre del 1912.
consacrando prete don Luigi Ciotti, lo de-
finì prete di strada. Fu una specie di saluto.
di riconoscimento della missione di don
Luigi. alla presenza der ragazzi di strada
con i quali il chierico Luigì già operava.

Con questa 'etichetta' il vescovo di
Torino maniiestò la sua capacità di essere
'pastore'. di valorizzare i óarismi di ogni
persona.e di incarnare una.comunità cri-
stiana che vuole_farsi prossima e cammi-
nare insieme a chi fa più fatica. La strada
non è solo un luogo fisico, ma è anche un

riferimento spirituale. 'Per ll3 volte nel
Vanpe].o - ci ricorda don T,uigi - c'.è il [or-
te richiamo alla strada. e le grandi provo'
cazioni, gli incontri e i progetti più impor-
r a nt i, C r i s t o I i 
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La strada è uno spazio di libertà ma
anche un posto scomodo, esposlo alla luce
e alle intemperie. dove Ie peisone si posso-
no incontrare ma anche ignorare, dove si
guarda e. si può fingere.di non vedere, do-
ve paradossalmente. chi è escluso è lì nel
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prìma di diventare sacer-
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di giorni: Luigi scendeva dal tram e chie-
deva a questo signore se avesse bisogno di
qualcosa. Alla fine giunge una risposta, na-

sce un'amicizia, che segna una svolta nel-
la vita di Luigi. I1 'barbone' era un medi-
co. finito sulla strada. perché qualcosa non

era andato bene durante un intervento chi-
rurgico: una donna era morta e lui era fug-
gito da tutto. staccando la spina dal mon-
do, salvo continuare a leggere libri di me-
dicina. Dalla sua panchina vedeva un bar e

da medico aveva capito che 'quei ragazzi
prendono dei larmaci. delle anferamine. e

poi ci bevono sopra. Cuarda, io sono vec-

chio e stanco. malaÍo. non ce la faccio piit,
occupati di loro'.Modta poco dopo. e Lui-
pi ha cercato di mantenere fede a quell'im-

i.gno pr.ro su una panchina. E proprìo
sulla strada che è nata la vocazione di Lui-
gi'. 'ma la strada chiede lealtà e fedeltà,
perché chiede di saper leggere i cambia-
menti e le trasformazioni'. Ecco un'altra
caratteristica fondamentale di don Luigi:
cercare di cogliere la realtà che cambia e di
modificare gli approcci e Ie risposte ai pro-
blemi, mantenendo sempre come punto di
riferimento le persone con la loro storia e i

'"'oT;,t::"osce don Luigi, sa che ogni
volta ti lornisce l'ultimo dato disponibile
sul fenomeno della tossicodipendenza o

sulla tragedia dei suicidi. Che óostruisce le
sue analisi in base alle trasformazioni in at-

ro. che cerca risposte nuove, piir adatte ai
t]'"tli,il".JtolXo.,., 
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me dei furti alla formazione sociale dei ba-
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po Abele - precisa don Ciotti - oggi è cctm-

posto da 150 persone che lavorano a tem-
po pieno e 200 volontari: nonfa né I'assi-
stenza nè la solidarierà che siferma lì. ma
ha creduto e crede che mai come in queilo
momento ci sia bisogno di un ruolo socia-
le e politico". Per questo don Luigi è un

prete 'scomodo': "fnché tu lai una testi-
monianza, allora sei bravo e vai bene, ma
quando cominci a chiederti il perché delle
cose, assumi un ruolo sociale, che vuol di-
re giustizia sociale. allora le cose comin-
ciono, per qualcuno, ad andare male. La
politica per noi vuol dire anche progellare
un cambiamenlo denlro la realta". Per
questo da anni Luigi si muove circondato
da una scorta armata: è stato piir volte con-
cretamente minacciato.
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